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ASSEGNO UNICO UNIVERSALE PER I FIGLI 

LA LEGGE 1° APRILE N.46, IN VIGORE DAL 21 APRILE 2021, CONTIENE LA DELEGA AL GOVERNO PER 
RIORDINARE, SEMPLIFICARE E POTENZIARE, ENTRO I 12 MESI DALLA SUA EFFICACIA, TUTTE LE MISURE CHE 
SONO STATE PREVISTE PER I FIGLI A CARICO ATTRAVERSO L’EROGAZIONE DELL’ASSEGNO UNICO. VIENE 
ALTRESI’ STABILITO CHE TALE PROCESSO AVVERRA’ MEDIANTE L’EMANAZIONE DI UNO O PIU’ DECRETI 
LEGISLATIVI. 

LA LEGGE DELEGA PREVEDE IL RICONOSCIMENTO DI UN ASSEGNO MENSILE PER CIASCUN FIGLIO 
MINORENNE A CARICO, DECORRENTE DAL 7° MESE DI GRAVIDANZA E FINO AL COMPIMENTO DEL 
VENTUNESIMO ANNO DI ETA’. LA LEGGE STABILISCE CHE L’IMPORTO DELL’ASSEGNO, IN PARTICOLARI 
CIRCOSTANZE, E’ CONCESSO PER I FIGLI MAGGIORENNI A CARICO MA SARA’ INFERIORE RISPETTO A QUELLO 
EROGABILE NEI CONFRONTI DI FIGLI MINORI E L’IMPORTO POTRA’ ESSERE CORRISPOSTO DIRETTAMENTE AL 
FIGLIO, SU SUA RICHIESTA.  

L’IMPORTO DELL’ASSEGNO DOVREBBE ESSERE FINO AD UN MASSIMO DI € 250,00 PER FIGLIO, E SUDDIVISO 
IN UNA PARTE FISSA ED UNA VARIABILE, CALCOLATA IN BASE AL NUMERO DEI FIGLI, ALLA LORO ETA’ ED AL 
VALORE DELL’ISEE. TALE SOMMA SARA’ EROGATA SOTTO FORMA DI CREDITO DI IMPOSTA O DIRETTAMENTE 
TRAMITE SOMMA DI DENARO. 

SONO, INOLTRE, PREVISTE DELLE MAGGIORAZIONI SULL’IMPORTO DA CORRISPONDERE IN CASO DI: 

-FIGLI SUCCESSIVI AL SECONDO (+20%); 

-MADRI CON MENO DI 21 ANNI (+20%); 

-FIGLI CON DISABILITA’ (TRA + 30% E +50%). IN QUESTO CASO IL RICONOSCIMENTO DELL’ASSEGNO VA 
ANCHE DOPO IL COMPIMENTO DEL VENTUNESIMO ANNO, MA SENZA MAGGIORAZIONE E QUALORA IL 
FIGLIO CON DISABILITA’ RISULTI ANCORA A CARICO; 

L’AVVIO DELL’ASSEGNO PORTERA’ ALLA’ABOLIZIONE DI ALTRI BONUS PREVISTI COME PER ESEMPIO ASSEGNI 
FAMILIARI, ASSEGNO DI NATALITA’, PREMIO ALLA NASCITA, BONUS BEBE’, DETRAZIONI FISCALI PER FIGLI A 
CARICO ETC. 

PER POTER USUFRUIRE DELL’ASSEGNO IN OGGETTO E’ PERO’ NECESSARIO POSSEDERE UNA SERIE DI 
REQUISITI, QUALI: 

 ESSERE CITTADINO ITALIANO O DI UNO STATO MEMBRO DELL’UNIONE EUROPEA, O SUO 
FAMILIARE, TITOLARE DEL DIRITTO DI SOGGIORNO O DEL DIRITTO DI SOGGIORNO PERMANENTE, 
OVVERO ESSERE CITTADINO DI UNO STATO NON APPARTENENTE ALL’UNIONE EUROPEA IN 



POSSESSO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO UE PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO O DEL 
PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI DI LAVORO O DI RICERCA DI DURATA ALMENO ANNUALE; 

 ESSERE SOGGETTO AL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA SUL REDDITO IN ITALIA;  
 ESSERE RESIDENTE O DOMICILIATO CON I FIGLI A CARICO IN ITALIA PER LA DURATA DEL BENEFICIO; 
 ESSERE O ESSERE STATO RESIDENTE IN ITALIA PER ALMENO DUE ANNI, ANCHE NON CONTINUATIVI, 

OVVERO ESSERE TITOLARE DI UN CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO O 
DETERMINATO DI DURATA ALMENO BIENNALE. 

L’ASSEGNO UNICO PER I FIGLI E’ CHIAMATO UNIVERSALE PERCHE’ POTRA’ ESSERE EROGATO A TUTTI A 
PRESCINDERE DAL REDDITO, E SARA’ SOLAMENTE IL SUO IMPORTO A VARIARE IN BASE ALL’ISEE.   

E’ PIENAMENTE COMPATIBILE CON LA FRUIZIONE DEL REDDITO DI CITTADINANZA E SARA’ CORRISPOSTO 
CON LE STESSE MODALITA’DI EROGAZIONE DELLO STESSO. 

L’ASSEGNO UNICO SARA’ RIPARTITO IN MISURA UGUALE TRA ENTRAMBI I GENITORI, O IN LORO ASSENZA, 
SARA’ ASSEGNATO A CHI ESERCITA LA RESPONSABILITA’ GENITORIALE SUL MINORE IN QUESTIONE. NEL 
CASO DI PARTICOLARI CONDIZIONI QUALI, SEPARAZIONE LEGALE ED EFFETTIVA OPPURE DI 
ANNULLAMENTO, CESSAZIONE O SCIOGLIMENTO DEGLI EFFETTI CIVILI DEL MATRIMONIO, L’ASSEGNO 
SPETTA, IN MANCANZA DI UN ACCORDO TRA LE PARTI, AL GENITORE CHE HA L’AFFIDAMENTO DEL 
MINORE. NEL CASO DI AFFIDAMENTO CONGIUNTO, SE NON VI E’ UN ACCORDO TRA I GENITORI, L’ASSEGNO 
O IL CREDITO DI IMPOSTA VERRA’ RIPARTITO IN MISURA PARI. 

SI SPECIFICA CHE LE INFORMAZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE DOCUMENTO 
RIGUARDANO LE DIRETTIVE PIU’ IMPORTANTI CONTENUTE NELLA LEGGE DELEGA 
N.46 DEL 1 APRILE E CHE PER CONOSCERE CON CERTEZZA I BENEFICIARI, NONCHE’ 
PER SAPERE CON PRECISIONE L’IMPORTO DELL’ASSEGNO UNICO O L’EVENTUALE 
CREDITO D’IMPOSTA RICONOSCIUTO, BISOGNERA’ ATTENDERE I DECRETI ATTUATIVI 
CHE DOVREBBERO ESSERE EMANATI ENTRO 90 GIORNI. 

 


